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· L’Italia liberale: ▪ Il passaggio dalla Destra alla Sinistra storica. ▪ Il governo Depretis: il                           trasformismo, la politica economica, l’avvio dell’impresa coloniale. La Triplice alleanza ▪ Socialisti e cattolici. ▪ Il governo Crispi e le tentazioni autoritarie. La politica coloniale.
· La crisi sociale e politica di fine secolo in Italia ▪ La crisi di fine secolo: generalità., i moti per il pane, l’uccisione di Umberto I, Vittorio Emanuele III. Il governo Zanardelli-Giolitti. La questione meridionale.  I governi Giolitti e le riforme. Il giolittismo e i suoi critici. La politica estera, il nazionalismo, la guerra di Libia. ▪ La questione romana. Democristiani e clerico-moderati, il “patto Gentiloni”. 
· La seconda Rivoluzione Industriale ▪ Caratteristiche generali e conseguenze economiche e sociali. Sviluppo industriale e razionalizzazione produttiva, Fordismo e Taylorismo.
· La società di massa ▪ Il concetto di massa ed i caratteri generali della società di massa. 
▪ Le nuove stratificazioni sociali. ▪ Istruzione e informazione. ▪ Gli eserciti di massa. ▪ Le nuove dimensioni della lotta politica e sociale. ▪ La nascita dei partiti socialisti in Europa; I-I-III Internazionale; Bernstein ed il revisionismo; Lenin ed il “Che fare”, la scissione tra bolscevichi e menscevichi; ▪ Leone XIII e la “Rerum Novarum”. I movimenti cattolici ▪ Il Positivismo e le sue conseguenze sociali. ▪ Il nuovo nazionalismo: le teorie razziste, il nazionalismo tedesco ed il mito del “Volk”. 

L’ Europa alla vigilia della guerra ▪ La Crisi del sistema bismarckiano, la Triplice alleanza e la Triplice intesa. ▪ La “belle époque” e le sue contraddizioni. ▪ I conflitti di nazionalità in Austria-Ungheria, il progetto trialistico.

· La Grande Guerra ▪ Cause pregresse e “casus belli”. L’iniziativa tedesca ed il piano Schlieffen.   ▪ Schieramenti e fronti di guerra. ▪ L’ Italia dalla neutralità all’intervento.  ▪ La guerra d’usura.   ▪ La nuova tecnologia militare. ▪ La mobilitazione totale e il “fronte interno”. ▪ La svolta del 1917. ▪ L’Italia ed il disastro di Caporetto. ▪ Wilson ed i quattordici punti. ▪ L’armistizio di Rethondes, la conferenza di pace di Versailles ed il “Diktat”; i trattati di pace; la nuova carta d’Europa e le sue conseguenze: sintesi sulle repubbliche e  sui regimi autoritari in Europa dopo la prima guerra mondiale. ▪ Wilson e la Società delle Nazioni.

·  ▪ La Rivoluzione Russa ▪ La Russia fra industrializzazione e autocrazia. La rivoluzione del 1905 e la nascita dei soviet. ▪ Lenin e le tesi di Aprile. ▪ La Rivoluzione d’Ottobre.  ▪ Dittatura e guerra civile. ▪ 1919: la Komintern, i “ventun punti” ▪ Il comunismo di guerra. ▪ La Nep. ▪ L’Unione Sovietica: Costituzione e società. ▪ Il conflitto ideologico tra Trotzkij e Stalin. 

· Lo Stalinismo ▪ L’Urss negli anni ’30 e ’40: la collettivizzazione della agricoltura, lo sterminio dei kulaki. L’industrializzazione forzata e la fine della Nep. Il mito dell’Urss in Occidente.  Il potere di Stalin. Il “realismo socialista”. Modernizzazione e terrore. Le grandi purghe.  L’ “Arcipelago Gulag”.. 

· Il primo dopoguerra in Europa ▪ Trasformazioni sociali e conseguenze economiche.  ▪ Il Biennio Rosso.  ▪ La Germania dopo la I guerra mondiale, l’insurrezione spartachista, la Repubblica di Weimar. La crisi della Ruhr. Hitler ed il putsch di Monaco. La ripresa economica, piano Dawes e piano Young. ▪ La ricerca della distensione in Europa, gli accordi di Locarno.

· L’età dei totalitarismi ▪ La sfiducia nella democrazia, caratteristiche dei fascismi. ▪ Il concetto storiografico di totalitarismo.
· La crisi dello stato liberale e l’avvento del fascismo in Italia ▪ I problemi del dopoguerra. Crisi economica, mobilitazione sociale ed occupazione delle fabbriche. ▪ Il Partito Popolare, la crescita del Psi ▪ La “vittoria mutilata” e l’impresa di Fiume. ▪ Le agitazioni sociali e le elezioni del 1919. ▪ Il ritorno di Giolitti. La nascita del P.C.d’I. ▪  Lo squadrismo,  le elezioni del 1921. ▪ La nascita del Pnf ▪ La marcia su Roma e la presa del potere. La riforma Gentile, la legge Acerbo. Il delitto Matteotti e la secessione dell’Aventino. La svolta autoritaria del 1925 e  le leggi “fascistissime”. La fine dello Stato liberale e l'avvento del regime.

· L’Italia fascista ▪ Il Fascismo, il totalitarismo imperfetto. Organizzazione statale e partitica. Il ruolo della monarchia. I Patti lateranensi. Cultura, scuola, comunicazioni di massa. Il fascismo e l’economia. L’imperialismo fascista e l’impresa etiopica e libica. L’Asse Roma-Berlino ed il Patto d’Acciaio. Le leggi razziali. 
· La Grande crisi ▪ Il primato economico degli USA,  Il crollo della borsa di Wall Street.  La crisi in Europa. ▪ Roosevelt ed il “New Deal”. 

· Il Nazismo ▪ L’ascesa di Hitler, il “Mein Kampf”, l’antisemitismo, Il mito della razza, lo “spazio vitale”. I motivi della adesione al nazismo. Hitler capo del governo. L’incendio del Reichstag. La “notte dei lunghi coltelli”. Hitler capo dello stato, il Terzo Reich. Le Leggi di Norimberga. La “soluzione finale”.  Repressione e consenso nel regime nazista.  L’espansionismo hitleriano. Chamberlain e l’appeasement, l’intransigenza di Churchill. La questione dei Sudeti. Gli accordi di Monaco e la “falsa pace”. 
· La guerra civile spagnola. Scontro tra fascismo ed antifascismo. La dittatura franchista.
· La II Guerra Mondiale ▪ Origini e responsabilità. Il patto tedesco-sovietico. L’invasione della Polonia, l’offensiva al nord. Il crollo della Francia ed il regime di Vichy. ▪ L’intervento dell’Italia. La resistenza della Gran Bretagna. L'attacco nazista all'URSS e l'entrata in guerra degli USA. La controffensiva degli alleati e la caduta del nazifascismo.
Si fa presente la classe ha svolto due UDA interdisciplinari dal titolo “L’eccidio delle Fosse Ardeatine e la Resistenza romana” e “Emancipazione e identità femminile”.
Roma, 8 Giugno 2026                                                         


